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Decimo Quadro nella Stanzia delle Frutta \ D eli ti a delle 

Fiori agli e , congiunte co Frutti.

E S T À  compito il fregio di quella Stanza , 
con le rappreièntationi., dedicate a Vertunno, 
D iode gli Horti. Scriue Tito Liuio che i le­
gumi , e le Hortaglie non il diilinguono dai 
frutti. Perciò'nel’ primo quadro di mezzo fi 
rimira vagamente dipinto il matrimonio, che 
finfero i Poeti , elferfi contratto da quello 

Nume con la Deat Pomona, Tutto il Cam po è colorito in m o­
do d’vn fecondo Giardino, nel quale appaiono pomi,&: herbag- 
gi. N el mezzo vi fi vede Pomona , coronata di frutti, la quale 
dona la mano a Vertunno, fpolàndofi feco. Compare egli in 
habitodi Cacciatore , con vna Zagaglia in mano , &  vn Cane 
m ailino,che latra alla guardia dell’horto. Dal canto di Fomo- 

na v i lono due Ninfe lue ieguaci, e da quello di Vertun­
no alcuni Puttfcarichi di diuer fé forti di legumi, 

hortaglie . Onde in ogni parte appare 
quanto fia liberale la Terra a fauor 

de’ viuenti . E  quello col 
feguente mot­

to.

RISTORA IL FRVTTO OGNI MAGGIOR FATICA.
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